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Nella zona a forte vocazione ambientale che, nella prima
periferia a nord est di Bologna, sovrappone insediamento
rurale, residenziale e una serie di strutture di servizio 
e commerciali, si aggiunge, con il progetto di Performa
A+U per il Parco delle Stelle (2009-2013), un complesso
dedicato a sport, intrattenimento e valorizzazione del
verde. L’idea progettuale è creare un’interfaccia fra il
contesto ambientale e le reti logistiche e commerciali
esistenti o di futura realizzazione, e nella configurazione
prevista il parco per lo sport si dimensiona all’interno di
una ‘zolla abitata’, parzialmente sollevata rispetto alla
pianura circostante con un manto erboso e piantumato
che diventa piano di copertura in continuità con la
campagna circostante, di cui si prevede una fruizione
pubblica. Gli accessi allo spazio ipogeo sono ‘canyon’

scavati nella massa della zolla, una topografia artificiale
che accoglie quattro diverse funzioni legate al tema 
dello sport: l’agonismo nell’arena per 15.000 posti, 
la riabilitazione in un centro specializzato, il wellness
negli spazi dedicati alla cura del corpo, e l’edutainment 
in un’area che concilia intrattenimento ed educazione
scientifica. Le parti in elevazione avranno una doppia pelle
che, combinata all’efficienza termica del manto erboso 
e alla geotermia, contribuirà a produrre autonomamente
il fabbisogno energetico. Nella prospettiva della
sostenibilità e valorizzazione del territorio, il progetto
diventa ‘unità di paesaggio’, riducendo l’architettura 
al grado zero e di conseguenza il consumo di suolo, 
che viene anzi risarcito con un terreno artificiale.
A beautiful environmental area, to the northeast of

Bologna, combines rural and residential developments

and a series of service and commercial facilities in the

Parco delle Stelle. The new sports, entertainment and

environmental complex was designed by Performa A+U

(2009-2013). The project’s fundamental idea is to create 

an interface between the environmental context and

logistical and commercial networks that exist already 

or are planned for construction. The planned layout for 

the sports park is within an ‘inhabited turf’, partly raised

above the surrounding plain with a grassy, landscaped

field, becoming a cover level continuous with the

surrounding countryside, planned for public use.

Entrances to its underground spaces are ‘canyons’ dug

into the turf mass, an artificial landscape containing 

four different sports-related functions. These include 

a competition arena seating 15,000, rehabilitation in 

a specialized center, a wellness center for spaces for 

body care, and ‘educatainment’ in an area mixing

entertainment and scientific education. The double skin 

of the raised parts combine with the thermal efficiency 

of the grass cover and geothermics to help autonomously

produce the energy it needs. The project, oriented towards

sustainability and land quality, becomes a ‘landscape unit’,

bringing the building to zero level and rather than

consuming land space, recovering it through the 

artificial terrain. 
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Nascosto nel paesaggio il Parco delle Stelle 

alle porte di Bologna valorizza sport e ambiente

Hidden in the landscape, the Parco delle Stelle
complex promotes sports and the environment

a cura di Alessandra Bergamini


